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Le forze democratiche impegnate nella « rifinitura » del documento di intesa 

Si estende il confronto tra i partiti 
in vista dell'elezione del presidente 

VÌVISI f.^.'-j'''' j n ^ ^ i , . - - v > . . ' . - ' • . , . . . * • • • ' : « • , » • •: 

Permangono ancora perplessità e riserve per una possibile candidatura unitaria espressione della 
minoranza — Il consiglio convocato per quesia mattina alle 10 — Pieno accordo sul documento 
PERUGIA — Le forze de­
mocrat iche si sono con­
frontate a lungo in que­
ste ult ime ore: dapprima 
in una riunione collegia­
le. l'altra sera, finita ol­
tre la mezzanotte , e poi 
ieri in un lungo incontro 
mat tut ino e in uno suc­
cess ivo pomeridiano che 
però nel m o m e n t o In cui 
viv iamo ancora non è ter­
minato . 

Intesa democrat ica ra­
gionale e presidenza del 
Consigl io regionale sono l 
punti su cui 1 partiti i*o-
st i tuzional i , dal PCI alla 
DC. dal PSI al PRI e al 
PSDI, s t a n n o misurandosi . 
Al centro della discussione 
vi sono a n c h e le modalità 
per g iungere al dibatt ito 
politico consi l iare sull'in­
tesa regionale e sul docu­
m e n t o e sul tempi per l'e­
lezione dell'ufficio di pre­
s idenza. 

E' del tutto possibile che 
l' intera quest ione sia de­
st inata a risolversi s tamat­
t ina. Il Consigl io regionale 
è infatti convocato al'e IO 
proprio su questi temi. Ma 
se le forze polit iche non 
avranno terminato in que­
s te ore la * rifinitura > del 
documento d'intesa e tro­
vato una soddisfacente so­
luzione per l'ufficio di pre­
s idenza dell 'assemblea re­
gionale , allora ci vorrà 
ancora qualche giorno per 
dirimere la questione. 

Tra i partiti democrati­
ci infatti fino a ieri sera 
esisteva qualche divergen­
za sul terreno di una pos­
sibile candidatura unita­
ria, espress ione della mi­
noranza. per la presidenza 
del Consigl io regionale. 

Il documento invece è 
stato da tut te le forze con­
siderato c o m e « un punto 
di partenza importante ». 

Il d o c u m e n t o parte dal-
Yassetto istituzionale. « La 
central i tà delle questioni 
ist ituzionali — viene detto 
— per seguire una prospet­
tiva di avanzamento de­
mocrat ico e per afferma­
re una politica di program­
mazione finalizzata allo 
svi luppo produttivo e alla 
crescita civi le richiede a 
tutte le forze democrati­
che uno s traordinar io . im­
pegno nell'opera di rinno­
v a m e n t o delle strutture 
statal i al centro e alla pe­
riferia. 

L'attuazione della legge 
382 richiesta e sos tenuta 
u n i t a m e n t e dal consigl io 
regionale dell'Umbria, con 
le competenze riconosciu­
te alle regioni ed al siste­
m a delle autonomie locali. 
s e g n a una storica occasio­
ne per dar vita ad uno 
Stato conforme al disegno 
tracciato dalla Costituzio­
ne . La legge 382 — affer­
m a n o le forze democrati­
c h e umbre — infatt i de-
l lnea una riforma nella 
quale f inalmente In una 
vis ione compless iva ed u-
nitaria i compiti e le pre­
rogative del le Regioni e 
delle autonomie locali so­
no individuati e definiti in 
un rapporto nuovo con 
quelli del lo S t a t o » . 

Il documento d'intesa de­
mocrat ica regionale sotto­
l inea poi il ruolo, in que­
sto nuovo quadro, delle 
Regioni e dei Comuni, de-
glt s trument i di gest ione. 

Il terzo capitolo del do­
c u m e n t o (dopo la premes­

sa iniziale all'assetto isti­
tuzionale) riguarda la po­
litica di proorammazione. 
« 1 partiti democratici — si 
afferma — confermano la 
loro volontà di assumere 
la programmazione come 
metodo essenziale dell'at­
tività regionale e come 
s t rumento per conseguire 
uno svi luppo equilibrato 
della società umbra. La 
programmazione rappre­
senta . pertanto, uno dol 
moment i fondamental i del­
l'azione della Regione nel 
quale si estrinseca il pri­
mato della decis ione poli­
tica che trae orig ine e 
forza dal mandato conferi­
to dai ci t tadini . 

In questo quadro — con­
t inua la nota delle forze 
democrat iche —- acquista 
rilievo per l'Umbria 11 pro­
gramma 7680. Giunto alla 
fase conclusiva della sua 
formazione in una situa­
zione c h e presenta ele­
ment i di novità s ia dal 
punto di vista economico 
che politico, il programma 
76-80 richiede rispetto al­
la sua attuale s tesura un 
a d e g u a m e n t o ed un ag­
giornamento che consenta 
di tener conto della leg­
ge 382. della 183. delle pos­
sibil ità offerte dal la legge 
sul la r iconversione indu­
striale. dalia legge per l'oc­
cupazione giovanile, delle 
prospettive offerte dal le 
riforme della sani tà , della 
scuola media superiore e 
dell 'università dalle quali 
si sol lecita la definizione. 
l 'approvazione e l'attua­
z ione ». 

Violento scontro tra Porsche e 500 a Marmore 
TERNI — Il conduc«nU di una Porsche ha 
parto il controllo della propria auto e, nel 
presti del bivio Papigno, lungo la ttatale 
Valnerina. ha invettito una 500. Il condu­
cente di quest'ultima, Otello Donati, è ora 
ricoverato pretto l'ospedale di Terni In fin 
di vita. 

La Porsche era condotta da Mauro Gra­
ziane di 29 anni, abitante a Marmore al 
numero 39 di Vocabolo Cascata. A bordo 
della 500, oltre al conducente, viaggiava an­
che la moglie Vanda Moretti, di 63 anni, 
anch'essa in condizioni gravi. I medici han­

no giudicato le ferite da lei riportate gua­
ribili in 30 giorni. 

I coniugi Donati abitano a Terni al nu­
mero 6 di via Cesare Battisti. Stavano ap­
punto ritornando a casa, quando all'uscita 
della curva si sono visti piombare addosso 
la veloce autovettura condotta dal Graziani, 
che a causa dell'alta velocità ha invaso 
l'altra corsia. 

Lo scontro è stato violento e il condu­
cente dell'utilitaria è rimasto schiacciato 
tra il volante e il sedile, riportando un 
trauma cranico e fratture in varie parti 

PENNA IN TEVERINA - Pretestuoso atteggiamento della società 

Saranno licenziati gli edili impegnati 
nella costruzione del centro turistico 

Gli strani «capricci» di una immobiliare romana — Sono 26 i lavoratori 
interessati dal provvedimento — A colloquio con il compagno Di Pietro 

PENNA IN TEVERINA — 
Da .sabato prossimo 26 edili 
della società «Sistemi Nuove 
Tecnologie costruzioni Roma 
Spa» resteranno seoza lavoro. 

Proprio nelle vicinanze del 
centro cittacV.no, in una vasta 
area di verde, è iniziata la 
costruzione di un centro tu­
ristico. che prevede l'insedia­
mento di 3500 abitanti. Que­
sto progetto ambizioso è ope­
ra di un gruppo di impren­
ditori. riuniti sotto la sigla 
della società per azioni che 

# INCIDENTE MORTALE 
ALLA SIMONI 

NARNI — E' morto ieri mattina, 
all'ospedale di Perugia, Gianfranco 
Blusotti, l'operaio rimasto vittima 
di un Incidente sul lavoro all'in­
terno dello stabilimento dalla Elet-
trocarbenium. 

Ganf ranco Bustoni abitava a 
Narni scalo, sulla strada di Mo-
rellino, aveva 32 anni, lascia la mo­
glie e un figlio. L'incidente è ac­
caduto martedì 9. L'operaio, in 
Iona con la ditta Simoni che ese­
gue lavori di manutenzione, stava 
guardando un disegno con un grup­
po di operai. Da una gru è caduto 
un tubo di ferro che è rimbalzato 
su una protezione posta a pochi 
metri dal gruppo di lavoratori e 
successivamente ha colpito Gian­
franco Bussotti alla testa. 

ora si chiama « Nuove tec­
nologie ». ma che nel corso 
di questi mesi ha più volte 
cambiato nome. Tanto è vero 
che all'origine era chiamata 
« Società immobiliare Roma 
Nord » 

La partenza non è però 
promettente: si è appena ini­
ziato a gettare le fondamen­
ta. che la società annuncia 
i licenziamenti, motivandoli 
con la mancanza di finanzia­
menti. Ha perciò esposto ai 
cancelli del cantiere un ma­
nifesto sul quale ha fatto scri­
vere il nome dei lavoratori 
che saranno licenziati. 
' Al lavoro resteranno perciò 

5 operai, per i quali si pro­
spetta già Io stesso provvedi­
mento. Oggi stesso i rappre­
sentanti sindacai; si incontre­
ranno a Roma con l'ammi­
nistratore c'olegato della so­
cietà. Nel frattempo, ieri, tut­
ti i dipendenti della società 
in forza a Penne si sono 
astenuti dal lavoro per l'in­
tera giornata. 

DI fronte a questa decisio­
ne sorge immediatamente il 
dubbio che la motivazione con 
cui è stata annunciata sia po­
co veritiera. E" possibile che 
una società, che parte col 
progetto di costruire alloggi 

per 3500 persone, resti senza 
finanziamenti appena avviati 
i lavori? 

Chiediamo al compagno 
Giorgio Di Pietro, capogrup­
po consiliare a Penna del 

i nostro Partito, quali sono i 
j reali obbiettivi della società. 
j a La motivazione addotta, 
1 la mancanza dei soldi — ri­

sponde il compagno Di Pie­
tro — appare del tutto pre­
testuosa. In realtà gli im­
prenditori, che stanno realiz­
zando il progetto per il cen­
tro turistico, stanno con<**icen-
do una operazione che -tende 
a espellere i lavoratori di 
Penna e dei paesi circostan­
ti: Castiglione in Teverina, 
Magliano Sabina. 

Penna in Teverina è un co­
mune del basso americano, 
prevalentemente agricolo, uno 
dei più piccoli della Regio­
ne Ha infatti subito un lento 
spopolamento che ha fatto si 
che attualmente il comune 
conti soltanto 823 abitanti. 
Questo è l'ultimo dato dispo­
nibile, relativo al 31 dicembre 
1975. Nel 1951 gli abitanti era­
no invece 1123. 

La bellezza dell' ambiente 
ha però finito con l'attirare 
le mire di alcuni imprenòi-
tori, ai quali si deve appunto 

il progetto del centro turisti­
co. La zona prescelta è, dal 
punto di vista ambientale, in­
tegra, costituita da una diste­
sa di verde, ai margini di 
un bosco. Vi sorgeranno ol­
tre alle residenze, anche cam­
pi da tennisi. piscina, « o t r i 
commerciali. 

« Ci sono state all'inizio — 
sostiene il compagno Di Pie­
tro — dei diversi giudizi da 
parte delle forze politiche su 
questo insediamento. Secondo 
il nostro gruppo esso scon­
volge l'assetto economico e 
sociale c'olia zona. Abbiamo 
però detto che la comunità 
di Penna deve ricevere da 
questo insediamento dei van­
taggi economici, sia nella fa­
se della costruzione, utilizzan­
do manodopera e piccole dit­
te del comune e dei paesi 
vicini, sia nel momento del­
la gestione, afficYindo le atti­
vità commerciali e I centri 
sportivi a abitanti del posto. 

Per questo motivo ci bat­
teremo per evitare che la 
manovra messa in atto dagli 
imprenditori vada in porto 
e perché gli Interessi degli 
abitanti di Penna siano sal­
vaguardati ». 

g. e. p. 

fasta 
da romei 

In pieno svolgimento la stagione dei festival 

Grande af f luenz a a Monteleone 
A Spoleto è di scena lo sport 

Domani si conclude la manifestazione spoletina con un comizio del compagno Conti 

KONTELEONE D'ORVIE­
TO — Si è aperto leti e si 
concluderà domani a Mon­
teleone d'Orvieto il festi­
val della stampa comuni­
sta. L'iniziativa, nata lo 
scorso anno sull'onda del 
risultato del 20 giugno, è 

'stata riproposta anche 
quest'anno dalla locale se­
zione del PCI con l'inten­
to di migliorarla e per far­
ne un appuntamento fis­
so del lavoro politico esti­
vo dei comunisti del luogo. 

Monteleone. piccolo co­
mune montano della no­
stra provincia, ha già vi­
sto concludersi, con gran­
de successo politico, orga­
nizzativo e di partecipaz.o-
ne popolare, un'altra festa 
del nostro giornale. svol­
tasi in questo per.odo nel­
la frazione di Santa 
Maria. 

Parlando con i compa­
gni e le compagne «so­
prattutto g.ovani) impe­
gnati nesli stand, si co­
glie appieno l'impegno 
che vi profondono e le 
aspettative che fanno 
scaturire anche da questa 
attività. 

• Fare attività politica 

in una zona che conta 
soltanto circa 1.800 abi­
tanti. con i compiti sem­
pre nuovi e più complessi 
che al partito si pongono. 
non è una cosa semplice» 
ci dicono i compagni e 
ìe compagne. Ma in que­
sto comune il PCI. certa­
mente grazie anche al vo­
stro lavoro, raccoglie ol­
tre li 50 per cento del voti. 
dunque..., ribattiamo noi. 

«S i è vero — ci ri­
spondono — a Monteleone 
siamo una grande forza, 
però t mali che derivano 
dallo spopolamento delle 
campagne, dai fatto che 
parecchi di noi sono co­
stretti a recarsi lontano 
per lavorare, si fanno sen­
tire. eccome!... ». 

Uno dei motivi di fon­
do per il quale ci impe­
gniamo anche in questa 
attività delle feste della 
stampa — concludono i 
dirisenti della sezione — 
e quello di consentire • 
nuove forze, soprattutto 
giovanili, di impegnarsi 
in attività che, oltre a 
scuoterle dalla routine 
giornaliera di un piccolo 

centro, consentano di crea­
re le condizioni, per ave 
re nuovi quadri dirigenti 
a livello politico, culturale 
e amministrativo. E la 
esperienza che abbiamo 
fatto lo scorso anno ci di­
ce che questa è una stra­
da da battere con impe­
gno e continuità. 

Nel corso della prima 
giornata si è tenuto un 
battito su: Cond.zione 
della donna e occupazio­
ne e.ovamie. 

Oggi invece il program­
ma prevede: ore 9 diffu­
sione straordinaria de 
l'Unità. ore 16. inizio tor­
neo di bocce; ore 17, cor­
sa podistica; ore 21. sera­
ta del liscio con il com­
plesso « La mezza età ». 
Domenica 31 ore 9. dif­
fusione straordinaria de 
l'Unità: ore 10. estempo­
ranea di pittura per bam­
bini, sempre alle ore 10. 
finali del Torneo di boc­
ce; ore 17, giochi popola­
ri; ore 19 comizio; ore 21, 
proiezione del film « Il 
giorno della civetta». 

Nell'area della festa so­
no state allestite varie 

mostre e funzionerà un 
fornitissimo stand gastro­
nomico con specialità lo­
cali. 

Enio Navonni 

SPOLETO — Il Festival 
de rUnità di Spoleto è 
entrato nella sua fase fi­
nale. dopo le giornate de­
dicate alla solidarietà in­
ternazionale ed il comiz.o 
tenuto :n Piazza Garibaldi 
dal compagno Marco Ro­
semi sulla situazione po­
litica nazionale alla luce 
dell'accordo programmati­
co raggiunto tra i partiti 
dell'arco costituzionale. 

Nelle ultime due giorna­
te il Festiva! si articolerà 
con un dibattito ancora 
alla Villa Redenta sabato 
alle ore 18 sul tema: «Ca­
sa ed equo canone » con 
l'Intervento del compagno 
on. Ciuffini e. alle ore 21. 
con l'atteso spettacolo de 
« Il nuovo canzoniere ita­
liano» al Teatro romano. 

Il 30 ed il 31 luglio en­
tra in scena al Festival 
lo sport con le gare di 
tiro che si svolgeranno sul 

poi.sono di Monteluco a 
pari.re d-V.le ore 9 di sa­
bato e con la «scarpma-
na » che domenica matti­
na attraverso un percor­
so di 12 chilometri por­
terà da Spoleto alla vetta 
deilo stesso monte i gio­
vanissimi. i meno giovani 
e gli anziani che alla tra­
dizionale marcialonga si 
disputeranno ì numerosi 
premi in palio. 

Domenica giornata con-
clus.va della manifestazio­
ne con il concorso di pit­
tura estemporanea. lo 
spettacolo di canti popo­
lari umbri e la estrazione 
della grande lotterà IN-
CA. m programma sul 
Monteluco rispettivamen­
te alle ore 8.16 e 21. Il 
compagno on. Pietro Conti 
alle ore 1830 terrà sul 
piazzale del monte il co­
mizio di chiusura del Fe­
stival che per più giorni 
ha già raccolto attorno 
alle iniziative del PCI, «I 
dibattiti, agli spettacoli, al­
le mostre compagni, gio­
vani. lavoratori, cittadini 
democratici. 

Illustrati in una conferenza i risultati dell'indagine 

Messa a punto la radiografia 
del centro storico di Amelia 

Le informazioni raccolte serviranno per la stesura del Piano Particolareg­
giato - Ora si passa alla importante fase della partecipazione dei cittadini 

g. t. 
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AMELIA — Il sindaco di A-
melia. Rino Rosati, e l'ar­
chitetto Emilio Corvi hanno 
di recente illustrato, nel cor­
so di una conferenza dibatti­
to, i risultati dell'indagine 
condotta sul centro storico. I 
dati e le informazioni raccol­
te serviranno per la stesura 
del Piano Particolareggiato, 
intorno al quale si ha inten­
zione di promuovere un'inten­
sa fase di partecipazione. 
Tutti i cittadini covranno 
cioè esprimere la loro opi­
nione. valutare le proposte a-
vanzate, formulare delle cri­
tiche e dei suggerimenti. 

Il Piano Particolareggiato, 
soprattutto quando si tratta 
di un centro storico, non è 
un fatto che riguarda soltan­
to i tecnici, chiamati a redi­
gerlo. e gli amministratori, ai 
quali la legge dà la facoltà di 
decidere in materia. Con 
questo strumento urbanistico 
si traccia il volto di un nu­
cleo residenziale, si stabili­
scono le norme per l'edifica­
zione, si definiscono i con­
torni delle aree e degli edifici 
da cestinare a uso collettivo. 

Un avvenimento ammini­
strativo troppo importante 
perché possa restare appan­
naggio esclusivo degli addetti 
ai lavori. Gli amministratori 
e i progettisti di Amelia vo­
gliono percorrere la strada. 
non certo facile, della parte­
cipazione e della discussione. 
Anche perché un Piano Parti­
colare per il centro storico 
presenta delle sue peculiari 
caratteristiche. 

In primo luogo esso con­
sente di riscoprire la storia 
di una città, in secondo luo­
go per avere l'effetto di re­
cuperare il patrimonio abita­
tivo e di frenare l'esodo, de­
ve convincere la cittadinanza, 
deve stimolare a impegnarsi 
per salvaguardare questo 
patrimonio. 

Per questo i progettisti 
hanno compiuto un lavoro 
veramente pregevole, minu­
zioso e laborioso, effettuando 
sopralluoghi di ogni edificio. 
di ogni via, di ogni spazio 
libero. Matita e foglio alla 
mano. l'architetto Emilio 
Corvi ha visitato tutte le case 
d«l centro storico. Ha studia­
to gli scantinati, li ha dise­
gnati. ha evidenziato la strut­
tura originaria e le modifiche 
che sono state apportate nel 
corso dei secoli. 

Un lavoro lungo e non faci­
le. crje è stato raccolto in 
itina pubblicazibne"^ rfccfL" an­
che di disegni e di fotografie 
che farà da supporto a quella 
che è stata definita « fase 
della partecipazione ». 

Per certi aspetti questa in­
dagine presenta delle caratte­
ristiche che la rendono quasi 
unica in Italia. In poche al­
tre città è stato infatti fatto 
un catalogo degli edifici e si 
è definita, con una precisione 
sorprendente, l'esatta data di 
costruzione. 

Il procedimento adottato 
dall'architetto Corvi, basato 
sullo studio delle piante degli 
edifici, degli elementi stilisti­
ci, dei criteri di muratura, ha 
permesso di (fatare la costru­
zione di ognuna delle abita­
zioni del centro storico. 

« L'approssimazione massi­
ma — è scritto nel volumetto 
pubblicato — è dì 50-100 anni, 
per le murature meno carat­
teristiche e più ambigue». 

Questa certezza è basata su 
un fattore che non può non 
sorprendere: i muratori dei 
secoli trascorsi, come sostie­
ne l'architetto Corvi, posse­
devano una « professionalità » 
che è andata perduta. Sape­
vano lavorare non soltanto 
bene e con gusto estetico, ma 
o datavano » i loro interventi. 
nel senso che introducevano 
delle caratteristiche e delle 
tecniche in auge soltanto in 
quel periodo. 

In questa maniera l'archi­
tetto Corvi ha suddiviso gli 
edifici in tre categorie: la 
prima « bassomedievale ». che 
include le costruzioni realiz­
zate òi l l 'XI al XIV secolo: la 
seconda, « rinascimentale • 
barocco», dal XV al XVII 
secolo: l'ultima, dal XVIII 
secolo al XIX. 

Questo lavoro di ricerca. 
che ricorda più l'archeologia 
che l'urbanistica, ha consenti­
to anche di ricostruire la 
mappa della città originaria e 
di come è stata trasformata. 
ricoprendo vie che sono state 
chiuse, edifici pubblici, origi­
nariamente. diventati poi abi­
tazioni private. 

Un materiale ricco e pre­
gevole che na anche il meri­
to di avere come premessa 
una storia dettagliata di A-
melia. Nel volumetto è con­
tenuta una cronistoria che va 
dai fatti narrati dallo storico 
Strabone. nella seconda metà 
del I secolo, a quelli raccon­
tati dal CarcVnale Pallotta nel 
1759. 

Il Piano Particolareggiato. 
diventa quindi una preziosa 
occasione per gli abitanti di 
• riappropriarsi ». come so 
stengono gli urbanisti, della 
propria storia. 

Giulio C. Proietti 

Riguardano il Comune e la Provincia 

Definite a Terni le linee 
dell'accordo programmatico 
La commissione dei rappresentanti di PCI, PSI e PSDI ha con­
cluso i lavori - Lunedì incontro delle delegazioni dei partiti 

TKUN1 — In tempi brevi si stanno su­
perando le tappe previste dall'accordi) 
provinciale IXT l'ingresso del PSDI nelle 
maggioranze tli sinistra. La commissione 
composta da Di Pietro per il PCI, Kabi 
per il PSI e Sciannameo per il PSDI 
lia terminato la elaborazione di due do­
cumenti. uno clic affronta le questioni a 
livello provinciale, l'altro a livello co­
munale. 

In essi sono definiti i programmi die In 
nuova maggioranza intende realizzare. 
Nell'elaborazione dei due documenti la 
commissione, costituita all'indomani del 
l'intesa, si è avvalsa della collaborazione 
degli esperti, nei singoli settori, delle tre 
federazioni. 

Lunedì, alle ore 10. ci sarà l'incontro 
definitivo. Le delegazioni del PCI. del PSI 
e del PSDI torneranno ad incontrarsi ni 
completo e esamineranno i due program­
mi. quello provinciale e quello comunale. 
al quale è stata data la definizione di 
<- linee di intera per il programma del 
comune tli Terni ». 

Dalla sintesi di questi due documenti 
nascerà una mozione che sarà consegnata 
al sindaco di Terni e che sarà messa 
in discussione in consiglio comunale. Dopo 
di che la vecchia giunta si dimetterà e 

si andrà alla costitu/ione della nuova. 
Per giovedì sera era stati» convocato 

l'attivo provinciale del PSI per una ve­
rifica dell'accordo raggiunto. 11 direttivo 
è stato però rinviato a data da destinarsi, 
perché molti dei suoi componenti erano 
impegnati, a Perugia, per le trattative 
a livello regionale. 

Lunedì sera a Vallecaprina l'on. Enrico 
Manca, concludendo una conferenza di­
battito. ha dibadito le posizioni già note 
della federazione provinciale del PSI. In 
un documento votato alla line si esprime 
un giudizio positivo sui risultati già otte­
nuti a Terni e nella regione, si esprime 
inoltre la volontà di proseguire il « Con­
fronto sulle cose » con le altre forze poli­
tiche. in particolare coi partiti laici e 
con la stessa DC. « per verificarne la di­
sponibilità ad un accordo politico program­
matico e la possibilità tli allargare le 
non occasionali e consolidate rnggiorunze 
di sinistra esistenti in Umbria », 

II direttivo provinciale del PSDI. infine. 
ha già esaminato il documento provin­
ciale posto alla base dell'accordo e lo 
ha votato alla unanimità. Subito dopo 
l'incontro collegiale dei tre partiti, fissato 
per lunedì, si riunirà l'esecutivo, proba­
bilmente martedì sera, per esaminare an­
che la bozza per il comune di Terni. 

Nuove prospettive per la società poligrafica 

L'Alterocca di Terni sarà 
rilevata dalla Sangemini 

L'annuncio è stato dato dall'assessore Provantini - Si conclude 
una crisi durata circa tre anni - Il ruolo decisivo della Regione 

Ora passerà in consìglio regionale 

Approvata ieri dalla giunta 
la variante al PR di Perugia 

PERUGIA — La « variante al piano regolatore di Perugia » 
è stata approvata dalla giunta regionale, riunitasi ieri alle 
ore 13. 

Il piano può ora essere trasmesso al consiglio regionale. 
Stamattina in sede di seconda commissione dovranno essere 
definite le modalità della partecipazione. 

Gli assessori Tomassini e Giustinelli hanno esposto oggi 
in giunta i risultati dell'intenso lavoro svolto in questi 
giorni dall'apposita commissione tecnico-scientifica e dal 
dipartimento per l'assetto del territorio cui hanno parte­
cipato anche tecnici del comune di Perugia. 

Dalla commissione è emerso un voto largamente favorevole 
al piano (12 voti a favore e 5 astensioni) il cui significato 
positivo — la DC aveva votato contro in Consiglio comu­
nale — è stato colto nella seduta di ieri. 

La giunta approva cosi nelle grandi linee e nel particolari 
la variante predisposta a suo tempo dall'amministrazione 
comunale. Restano ancora osservazioni di dettaglio e singole 
questioni per quanto riguarda taluni aspetti di « carattere 
paesaggistico e di legittimità ». 

La scelta di fondo intende conciliare l'interesse dei sin­
goli che vogliono costruirsi la casa e le esigenze generali 
della collettività. 

Documento della consulta regionale 

Beni culturali e territorio 
non possono restare separati 

PERUGIA — « La consulta re­
gionale per i beni culturali 
nell'apprendere che è in fase 
di avvio lo studio del piano 
particolareggiato del comune 
di Assisi fa voti perché gli 
studi conoscitivi preliminari 
alla realizzazione del piano 
stesso vengano condotti con la 
partecipazione dell'intero arco 
di discipline attinenti alla com­
plessa e ricchissima fisiono­
mia storico-artistica e urba­
nistica della città >. 

Lo afferma una mozione re­
centemente approvata dalla 
consulta regionale per i beni 
culturali, nella quale si chiede. 
al di là del caso specifico del 
piano particolareggiato di As­
sisi, che, « sia garantita in 
ogni analoga situazione la pre­

senza di esperti nel campo dei 
beni culturali e ambientali 
nello spirito della legge 39 
che nel suo teslo lega ripetu­
tamente la gestione del ter­
ritorio a quella dei beni cul­
turali e. in modo specifico. 
indica la necessità di promuo­
vere l'attività di indagine e 
di ricerca sul patrimonio cul­
turale anche ai fini della pro­
grammazione economica e ter­
ritoriale ». 

La mozione è stata portata 
ieri in giunta dall'assessore i 
ai beni culturali Roberto Ab­
bondanza. La discussione ha 
sottolineato il valore dell'ap­
proccio multidisciplinare nel­
lo studio dei piani che va rea­
lizzato attraverso la « più 
ampia partecipazione *. 

PERUGIA — Il marchio 
della fabbrica «Alterocca» 
sarà rilevato dalla «San­
gemini » che darà vita ad 
una nuova azienda: que­
sta la soluzione del com­
plesso problema dell'azien­
da ternana che versa da 
tre anni in condizioni gra-
visime. 

Le ha reso noto ieri sera 
In via ufficiale l'assessore 
regionale compagno Alber­
to Provantini in un incon­
tro con le segreterie pro­
vinciali ternane CGIL CISL 
ed UIL e il consigl io di 
fabbrica dell'azienda. La 
questione era s ta ta discus­
sa l'altro giorno dalla stes­
sa giunta regionale infor­
mata da una relazione di 
Provantini il quale aveva 
tracciato un quadro della 
s ituazione. 

Dopo una lettera artico­
lata in 10 punti della so­
cietà Sangemini e un in­
contro svoltoso lunedì fra 
lo stesso assessore, il con­
sigl iere delegato della so­
cietà Violati , il presidente 
della federazione regiona­
le Franco D'Attoma e In 
Sviluppumbria rappresen­
tata dal direttore Mario 
Villa e dal Dresidente Fer­
retti. la giunta regionale 
ha accertato che la «San­
gemini » ha compiuto fino­
ra invest imenti per 9 mi­
liardi e 210 milioni c h e 
danno luogo a 120 posti 
nuovi di lavoro assumen­
dosi nuovi oneri per 3 mi­
liardi di lire per la società. 

In ant ic ipo sui tempi fis­
sati dai decreti che proro­
gavano alla « Sangemini » 
le concessioni (10 miliardi 
di invest imenti per 150 po­
sti di lavoro entro il 1980) 
supereranno la sogl ia de­
gli impegni assunti sia fi­
nanziari che occupazionali . 

La g iunta regionale in 
base a quanto stabil i to dal 
Consiglio ha quindi rite­
nuto di poter dare for­
malmente il via all'opera­
zione. 

DIGHENH 
TERNI 

MODERNISSIMO; Mio f.gr.o Ne­
rone 

LUX: I l marchete Von d'O 
PIEMONTE; Emanuelle Orient Re­

portage 
POLITEAMA: Attenti al buffone 
VERDI: SI ti per ora 

PERUGIA 
TURRENO: Novecento atto secondo 
L IU . I : (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO-. Cadaveri eccel­

lenti 
PAVONE: (Chiuso per ferie) 
LUX: Un'orchidea rosso sangue 

(VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Di che segno sii? 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Provaci ancora Sam 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO-, Le governante di 

colore (VM 18) 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: La banda del tru­
cido 

PALAZZO: Le bevi del deserto 
CORSO: (Chiuse per ferie) 

L/^t^E^aWGGlARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
- u . 
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